
IN ITALIA 

La mozione di sfiducia a Donat Cattin 
presentata ieri alla Camera 
da Pei e Sinistra indipendente 
Verrà discussa la prossima settimana 

L'aborto è solo l'ultimo caso 
Anche sull'Aids e sull'acqua all'atrazina 
il titolare della Sanità è venuto meno 
ai sui doveri di responsabilità 

«Non può fare più il ministro» 
Da ieri è formale: comunisti e Sinistra indipenden­
te con una mozione di sfiducia, presentata alia 
Camera, chiedono le dimissioni di Donat Cattin da 
ministro della Sanità. Per gli atteggiamenti e i com­
portamenti assunti contro la legge di interruzione 
di gravidanza, per le iniziative nei confronti del­
l'Aids e dell'atrazina. L'invito al ministro ad andar­
sene è venuto ieri anche dal Partito radicale. 

ANNA MORELLI 

WB ROMA. Nessun rispetto 
depli obblighi cui l'aveva vin­
colalo il volo di giugno della 
Camera (che Impegnava il go­
verno a far rispettare piena­
mente la legge) e invece ispe­
zioni, alla clinica Mangiagalli 
leiiye del diritto di riservate** 
la. Campagna denigratoria 
nel conlronti di operatori im­
pegnati, e duramente, nell'ap* 
Diluzione di una legge dello 
Stato. La sfiducia di comunisti 
e Sinistra indipendente a Do­
nat Cattin riguarda soprattutto 
la «194», ma Renato Zangheri, 
Luciano Violante, Stefano Ro­
ttoti e gli altri parlamentari, 
presenti ieri alla conferenza 
stampa, hanno voluto ricorda­
re lutti «I guai che il ministro 
semina quotidianamente*. 

Cosi sull'Aids il ministro si è 
mosso In tutte le occasioni 
contro le indicazioni della co-
muniti scientifica e delle au­
torità sanitarie, ostacolando 
un'efficace attiviti di preven­
itene e proponendo rozzi e 
dannosi meccanismi di discri­
minazione. Cosi sull'Inquina­
mento delle acque da atrazi-

na. Non poniamo questioni 
politiche - ha detto Violante -
derivanti dal nostro ruolo di 
opposizione. Sappiamo di 
gravi dissidi all'interno della 
stessa maggioranza per la ge­
stione della salute pubblica da 
parte di un simile ministro E 
invitiamo i socialisti a valutare 
l'opportunità di continuare a 
sostenere Donat Cattin II pri­
mo compito del responsabile 
della Saniti - ha sottolineato 
Stefano Rodotà - dovrebbe 
essere quello di far rispettare 
l'obbligo delie strutture pub­
bliche a fornire il servizio di 
interruzione della gravidanza 
e la sfiducia odierna non serve 
certo a salvare la coscienza 
delle opposizioni, ma certa­
mente a far chiarezza Una 
chiarezza necessaria dopo ri­
serve e critiche venute dall'in­
terno della maggioranza e 
l'insofferenza diffusa che si 
avverte nella pubblica opinio­
ne. 

E Zangheri: il ministro se ne 
deve andare perché la sua le-

Sintima contrarietà alla legge, 
a trasferisce nell'esercizio 

Da Milano appello a Cossiga 

«Gli ospedali nel caos» 
Sei illustri clinici 
avanzano le loro proposte 

"!•?»«! 

ALESSANDRA LOMBARDI 

La «macchina» sanitaria 
è sotto accusa. A denunciarne 
le croniche magagne, questa 

- volta è una voce dall'interno, 
E una voce autorevole, quella 
di sei prestigiosi clinici mila-
nasi, che hanno spedito al ca­
po dello Stato Cossiga, ai pre­
sidenti dei Senato e della Ca­
mera e alle relative commis­
sioni Saniti e, Infine, alle auto­
rità regionali di tutia Italia, una 
•proposta di revisione del si­
stema ospedaliero italiano* 
riassumibile nello slogan «più 
Imprenditorialità, meno buro­
crazia!. Le llrme sono quelle 
del prol. Renato Boeri e Ferdi­
nando Cornelio, dell'Istituto 
neurologico Besta, Alessan­
dro Pellegrini (Nlguarda), Gi­
rolamo Sirchia e Carlo Zanussi 
(Policlinico) e Umberto Vero­
nesi (Istituto dei tumori) che 
Ieri hanno illustrato la loro ri­
cetta per «ridare piena effi­
cienza ai nostri ospedali, un 
trattamento più umano agli 
ammalati e uno sviluppo della 
medicina italiana degno della 
sfida europea». Il nuovo mo­
dello di sistema che propon­
gono prevede fra l'altro la 
classificazione degli ospedali 
in due categorie: quello di co­
munità, che assiste una pato­
logia più diffusa e l'ospedale 
metropolitano o di alta spe­
cialità che cura una patologia 
più complessa ma meno fre­
quente. Il primo dovrebbe di­
pendere dalla Regione, il se­
condo dalia Usi. 

La diagnosi sulla sanità 
pubblica è Impietosa: ineffi­
cienza, costi esorbitanti, mal­
trattamento del malato, disal-

ìfeilone del personale, con­
correnza spietata del versante 
privalo, sfiducia galoppante 
dell'utenza. Tutti mali incura­
bili, sostiene il pool del sei cli­
nici, « non si mette mano al 
modo di «governare» la mac­

china, oggi profondamente 
burocratizzata. Usi e ospedali 
- hanno ripetuto ieri più volte 
1 firmatari della proposta - de­
vono funzionare come azien­
de, imprese produttive assog­
gettate non a verifiche formali 
sugli atti burocratici, ma sui ri­
sultati ottenuti: «L'ospedale -
dice il prof, Umberto Veronesi 
- e come un'officina dove si 
riparano auto. Usua produtti­
vità si può misurare (basta vo­
lerlo) in base al numero del 
malati curati e guariti. Oggi In­
vece il criterio, legato all'ero­
gazione dei finanziamenti, è 
solo il numero de' posti letto e 
quello dei giorni di degenza. 
Con risultati aberranti: ten­
denza ad allungare a dismisu­
ra le degenze, primari che di­
fendono con le unghie e con i 
denti reparti in declino, che 
andrebbero chiusi, dove si 
continua a ncoverare pazienti 
anche se non è necessario, 
pur di gonfiare le statistiche». 
E rincarala dose sulla profes­
sionalità: «Sì fa carriera solo 
per anzianità e i) meccanismo 
dei concorsi 6 semplicemente 
vergognoso». Per ii prof. Za­
nussi, che difende il valore 
della ricerca, «si fa di tutto per 
scoraggiare l'impegno del 
personale, premiando medici 
anziani e svuotati che riman­
gono a scaldare la poltrona in 
attesa della pensione». 

Su un principio di fondo si è 
dichiarato d'accordo il vice­
sindaco Luigi Corbani: sepa­
rare il momento del governo 
«politico» della macchina sa­
nitaria (indirizzi programma­
tori e budget) da quello della 
gestione, a patto che chi orga­
nizza e gestisce in autonomia 
un servizio ne sia poi piena­
mente responsabile. Nel bene 
e nel male. Còsa che òggi, nel 
settore pubblico, non succe­
de neppure per sbaglio. 

• NEL PCI L 
INIZIATIVE. Oggi: A. «Sassolino, Milano; G. Berlinguer. Raven­

na: P. Fassino, Roma (Università); G, Pellicani, Palermo; A. 
Botdrlnl, Livorno; G. Lanate, Perugia; G. Mele. Marino (Rm); 
G, Stwitiili, Avenano; M, Stefanini, Verona. 

I sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNAeda seduta di oggi pomeriggio 
ore 18.30 e sedute seguenti. , 

I deputati e f senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di oggi 
alle ore 10, , , * . . • . «-. 

Amministratori comunisti delle città portuali. Venerdì 27 gen-
nato-or* 10 presso la federazione comunista di Livorno avrà 
tuono un incontro dagli amministratori comunisti delle città 
portuali pw esaminare le iniziative necessarie nel confronto 
sulle riforma del sistemi portuali. Parteciperà alla riunione 
Gavino Anglus della Direzione del partito. 

della sua funzione pubblica. 
Obiezione di coscienza. È il 
punto più delicato e che spes­
so ha costituito un alibi per 
non applicare la •194». L'ele­
vata obiezione in Italia 
(68/70%) schiaccia gli opera­
tori non obiettori caricandoli 
di un onere eccessivo e spin­
gendoli verso una crescente 
dequalificazione professiona­
le. Anna Sanna, una delle re­
sponsabili del gruppo Inter* 
parlamentare delle donne 
elette nel Pel ritiene che, sen­
za toccare la legge, si possano 
con atti amministrativi e con 
una riorganizzazione del lavo* 
ro ali interno dell'ospedale, ri­
solvere molti problemi 

Se si riconquista uno spinto 
unitario su tutto ciò che con­
cerne nascita, parto e interru­
zione si possono organizzare 
turnazioni del personale, sen­
za ghettizzare la* 194» Emuli­
le cambiare una legge - sostie­
ne Violante - se non viene ap­
plicata quella che già c'è Per 
gli 8mila comuni italiani ci so­
no appena 2097 consultori, 
questo vuol dire - ha conti­
nuato Romana Bianchi - che 
non sono state rese disponibi­
li strutture e personale per fa­
re prevenzione E noi comuni­
sti chiediamo che innanzitutto 
si faccia prevenzione e poi si 
diano ai medici le strumenta­
zioni adatte per fare diagnosi 
Krecoci di malformazioni feta-

Renato Zanghen infine ha 
annunciato di aver chiesto 
che la mozione di sfiducia a 
Donat Cattin venga discussa al 

Eiu presto, possibilmente nel-
i settimana successiva al vo­

to sulla violenza sessuale, pre­
visto per giovedì prossimo. 

Anche i radicali chiedono 
che Donat Cattin si dimetta 
•in quanto esecutore dì una 
politica confessionale inac­
cettabile in un responsabile 
dell'amministrazione di uno 
stato laico». Intanto II Parla­
mento dalla prossima settima­
na awierà finalmenteun'inda­
gine sull'attuazione della 
«194» a dieci anni dalla sua 
approvazione, 

Ieri le donne socialiste ave­
vano preannunciato una con­
ferenza stampa di presenta­
zione della loro proposta di 
modifica della legge sull'obie­
zione di coscienza Conferen­
za saltata all'ultimo momento, 
ufficialmente per motivi tecni­
ci Probabilmente per dissensi 
interni Alma Cappiello, re­
sponsabile femminile del Psl, 
afferma che «si sta lavorando 
per rispondere alla crociata 
che negli ultimi mesi è stata 
portata avanti da un ministro 
della Repubblica e da una par­
te della De, Formigoni, sulla 
pelle delle donne contro una 
legge dello Stato», mentre il 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Mannucci, anziché l'ir-
responsabile comportamento 
del «suo» ministro, preferisce 
criticare la decisione dei co­
munisti di non voler modifi­
care la «194» 

Donat Cattin invece fra un 
diluvio di banalità e Ipocnsie 
ha già risposto, nell'ennesima 
intervista, che non si dimette 
rà. «lo non sono mai stato 
ideologizzato * dice - perchè 
nella De non c'è ideologia» 

Le ragazze Fgci 
«Subito la legge 
contro gli stupri» 
•a l ROMA «Contro la violenza sessuale, non 
un giorno di più» La parola d ordine lanciata 
dal movimento delle ragazze comuniste è rim­
balzata ieri in assemblee, manifestazioni, di­
battiti, sit-in e fiaccolate disseminate in tutta 
Italia per sollecitare l'approvazione della legge 
contro la violenza sessuale, in questi giomtin, 
discussione a Montecitono. A Roma, le ragaz­

ze della Fgci hanno stretto il Parlamento con 
una catena umana, quasi a simboleggiare la 
catena di violenze impunite che quotidiana­
mente circondano le donne, nell'indifferenza 
delle istituzioni, come testimonia l'iter lunghis­
simo percorso dalla legger più didieci anni: «Il 
testo attuale raccoglie molti dei punti qualifi­
canti per cui abbiamo lottato - ha détto Cristi­
na Bevilacqua, deputato della Fgci, presènte 
alla manifestazione - ma festa ancora un capi­
tolo Irrisolto: la sessualità dei minori. Noi sia­
mo contro ogni fascia d'età e contro I divieti 
imposti alla sessualità-dei più giovani.. Nella 
mattinata una delegazione di ragazze ha con­
segnato al presidente della Camera Nilde lotti 
decine di migliaiadi firme raccolte a sostegno 
della legge e dei pùnti ritenuti più qualificanti, 
come, in particolare, la procedibilità d'ufficiò. 

™~"—,,~—"~ Dopo «Nove settimane e mezzo» nuovo caso giudiziario 

Vento di censura sui censori 
Nel mirino «Ultimo tango a Parigi» 
Soffia un vento di censura e «Ultimo tango a Parigi» 
è ancora un caso. Stavolta perché - come «Nove 
settimane e mezzo» - è stato messo In onda da 
«Canale 5». Il magistrato Alfredo Rossini accusa di 
concorso in oscenità il responsabile dell'emittente 
privata ed I membri della commissione censura, 
perché avrebbero «abbassato» il divieto di visione 
da 18 a 14 anni. 

MARIA AUCE PRESTI 

• • R O M A . Tira un vento di 
censura. E la censura, per la 
seconda volta in due giorni, 
arriva - evento del tutto nuo­
vo - fino alla commissione 
ministeriale addetta proprio a 
•censurare» ì film. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Rossini stavolta se la prende 
con «Ultimo tango a Parigi», il 
film dì Bernardo Bertolucci al 
cèntro di vicende giudiziarie 
per più dì 15 anni e definitiva* 
mente assolto nell'87 dall'ac­
cusa di oscenità, «Tango» è di 
nuovo imputato, stavolta per­
ché lo si è visto in tv. Identici a 
quelli ipotizzati per «Nove set­
timane e mezzo» i reati, con­

corso in spettacolo osceno 
per la «riduzione» del divieto 
di visione da 18 a 14 anni. 
Rossini, dopo una serie di de­
nunce pervenute nei mesi 
scorsi in seguilo alla messa in 
onda del film di Bertolucci, 
avvenuta il 21-settembre del 
1988, ha Indiziato del reato 
sia II responsabile dell'emit­
tente privata Ribello Giovalli 
(interrogato.nei giorni scorsi), 
sia I componenti della com­
missione ministeriale, che ver­
ranno ascoltati il prossimo 31 
gennaio. Probabile a questo 
punto che anche per «Ultimo 
tango» venga disposto il rinvio 
a giudizio. 

Proprio Bertolucci, forte 
della «riabilitazione» già otte* 
nula, ha chiesto l'annullamen­
to della sentenza della pnma 
condanna da parte delta Cor-
te d'appello di Bologna. Sull'i­
niziativa di Rossini adesso è 
polemica «È ben difficile ipo­
tizzare il concorso dei mem* 
bn della commissione censu­
ra nel reato di spettacolo 
osceno» ad affermarlo è l'av* 
vocato Gianni Massaro, auto­
re di un testo ormai classico 
della materia, «L'occhio impu­
ro», difensore di tutti gli autori 
cinematografici accusati di 
oscenità e promotore, in sede 
giudiziaria, della riabilitazione 
di «Ultimo tango a Parigi». 

«L'azione giudiziaria avviala 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Rossini - afferma 
ancora - è a mio avviso tanto 
clamorosa quanto destinata 
ad una severa svalutazione, da 
parte del magistrati che do­
vranno giudicare in merito». 
Non esìste - spiega l'avvocato 
- una «censura» per i film per 
la televisione. Il fatto è che nel 
corso degli ultimi 30 anni so­

no stati vietati ai minori film 
assolutamente da educande 
(come «Toiò, Peppino e la 
dolce vita»), e molte pellicole 
vietate all'epoca sono slate 
sottoposte a Lina nuova revi­
sione che non ha nulla a che 
fare col passaggio in tv. «Non 
per togliere il divieto - precisa 
Gianni Massaro - bensì per 
consentire tutte,le utilizzazio* 
ni precluse ai film vietati». «I 
film - prosegue - sono revi­
sionati ad iniziativa dei titolare 
dei diritti attraverso l'appron­
tamento di una nuova edizio­
ne che spesso prevede tagli 
sull'opera. È questo II caso di 
"Nove settimane é mezzo". 
La commissione, nella insin­
dacabile discrezionalità che le 
deriva per legge dalla colle­
gialità e dai principi che la re­
golano, ha deciso liberamen­
te e legittimamente». Ed è per 
l'appunto quanto ribadisce 
Massimo Pirri, regista, mem­
bro della commissione sotto 
giudizio: «L'attacco è partico­
larmente grave, perché incide 
sulla libertà di giudizio nell'e­
sercizio di una pubblica fun­

zione». 
Molto critico sull'iniziativa 

anche Gianni Borgna, respo-
sabile del settore spettacolo 
del Pei: «L'iniziativa dì Rossini 
- dice - é abbastanza clamo­
rosa perché si tratta di una de­
cisione assunta dalla commis­
sione censura non certo da 
scapestrati dediti : alla ponto-
grafia. ;; Noi slamo contro la 
censura, salvò quella che tute­
la f diritti del minore. Ma detto 
questo finché là legge resta 
l'attuale vale la parola della 
commissione». 

Dopo la condanna subita 
ieri a Venezia, llona Staller 
reagisce con un'interrogazio­
ne parlamentare contro l'ini­
ziativa censoria di Rossini. 
«L'onorevole Staller ringrazia 
il Pei per le manifestazioni di 
solidarietà contro le attuali 
sentenze oscurantiste», dice 
un comunicato dell'ufficio 
stampa della pornostar. Il rife­
rimento non è però alla sen­
tenza di ieri bensì -spiega 
Borgna - alla posizione del 
Pei sulla recente sentenza del-, 
la Corte costituzionale in ma­
teria di videocassette. 

————*-. Stessa pena all'autore del cavallo di bronzo su cui si esibì la deputata 

Cicciolina condannata a 5 mesi 
Cavalcò seminuda in piazza S. Marco 
Condannata a 5 mesi per atti osceni in luògo pub­
blico l'on. llona Staller, proprio il giorno successi­
vo alla presentazione di uria sua proposta di legge 
per modificare quel reato. La sentenza, pronuncia­
ta da un pretore donna su richiesta di un'altra don­
na pm, fa riferimento alla «cavalcata» del settem­
bre '87 in piazza S. Marco, quando Cicciolina salì 
praticamente nuda su un cavallo di bronzo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

" " MICHELE SARTORI 

§>• VENEZIA. Una storia fini­
ta male penalmente per i pro­
tagonisti, ma molto meglio 
pubblicitarmente. Perfino per 
il cavallone in bronzo, copia 
surrealista dell'equivalente di 
S. Marco, che il settembre 
1987 provò il brivido di essere 
cavalcato, a pelo, dall'on. Do­
na Staller. La statua da allora è 
molto richiesta, e gira in espo­
sizione per le città: «Adesso è 
In piazza a Cortina, poi andrà 
a Padova su richiesta del sin­
daco», informa l'autore, Ludo­
vico De Luigi. Lui e Cicciolina, 
ieri mattina, sono stati con­

dannati con relativa pesantez­
za dal giovane pretore di Ve­
nezia Antonella Magaraggia: 5 
mesi di reclusione per la por-
nodeputata (atti osceni in luo­
go pubblico), altrettanti per 
Partista, con l'aggiunta di un 
mese d'arresto per aver orga­
nizzato l'esibizione. 

Era il pomeriggio del 4 set­
tembre. Su richiesta di De Lui­
gi, (tona Staller venne a Vene­
zia per fare da modella «en 
glein air», una sorta di lady 

odìva. Prima in Riva degli 
Schiavoni, poi in piazza S. 
Marco, si arrampicò sul caval­

lo restandovi a lungo, com­
pletamente nuda tranne un 
gonnellino, di tulle trasparen-
tissimo «che consentiva di ve­
dere pube e natiche», secondi 
i capi d'accusa. Attorno, una 
folta assatanata che lanciava 
intuibili richieste, ed alla quale 
l'on. Staller distribuiva foto e 
locandine spinte. Il contenuto 
è rimasto incerto, sono anda­
te a ruba. Un giornalista, ieri, 
ha testimoniato: «Ne avevo 
presa una, ma me l'ha subito 
strappata di mano un signore 
con un bambino di tre anni in 
braccio». 

Processo, ieri, con Ciccioli­
na in ritardo, ed invitata dal 
giudice a giustificarsi: «L'ae­
reo aveva Te ali ghiacciate». 
Domande secche, risposte 
imbarazzate. Come il surreale 
botta e risposta con De Luigi. 

Aveva organizzato lei l'ap­
puntamento? 

lo volevo solo dipingere l'on. 
Staller sul mio cavallo. Lei è 
arrivata in gondola già vestita 
in quel modo, io non lo sape-
vo. 

E non l'ha Invitata a rive­
stirsi? 

Io sono un artista, vedo le co­
se In modo diverso. Se arrivas­
se Venere dal mare, sarebbe 
Venere, non una donna nuda. 

Non da meno l'interrogato­
rio della diva, giunta con un 
accollatissimo abito di velluto 
rosso e il solito orsetto di pe-
buche: «Ero venuta per esse­
re una scultura viva. Ero un'o­
pera d'arte sopra un'altra ope­
ra d'arte. Si vedeva solo il se­
no, ma questa non è osceni­
tà». 

Solo 11 seno? 
Sì. Per il resto, mi facevano 
foto col flash, cosi il vestito si 
illuminava e si vedeva sotto... 

Lei aveva In braccio un pa­
pero. Nega di averne mes­
sa la testa sul pube? 

Insomma, era un pupazzo col 
collo lunghissimo, o stava su o 
stava giù. ì 

Tre mesi di condanna chie­
sti dal pm. Maria Bianca Co-
tronei. Sentenza più dura. Pri­
ma di uscire, Cicciolina si av­
vicina al giudice: «Voglio leg­
gerle il discorso che ho fatto 
ieri alla Camera e la proposta 
di legge sugli atti osceni...». Il 

pretore si rivolge ai carabinie­
ri: «Accompagnate fuori la si­
gnorina». Così, conferenza 
stampa all'aperto, in riva al 
Canal Grande. 

Cicciolina si avventura con 
gli altissimi lacchi a spillo su 
una passerella sopra racqua, 
bersagliata dai flash mentre le 
finestre della pretura si riem­
piono di facce d'impiegati cu­
riosi. Prova a leggere il discor­
so fatto alla Camera (dove, 
per la prima volta, è risuonata 
la parola «cazzo») ma sì inter­
rompe spesso causa fotografi: 
«Ragazzi, mettetevi a due me­
tri, coi grandangoli vengono 
foto orrende da vicino». Un 
commento sulla condanna? 
•Quella signora giudice si è ri­
fiutata istericamente di ascol­
tarmi. I giudici non sanno più 
come definire il comune sen­
so del pudore, giocano come 
piace loro sulla testa della 
gente». Viene a presentarsi un 
radicale barbuto, che nella 
notte ha inventato un «comita­
to di cittadini democratici» 
contro il processo. «Bravo, si 
vede che sei molto intelligen­
te», lo complimenta la deputa­
ta. 

Potetti 
«La legge 
deve essere 
cambiata» 
•al ROMA. Anche il presi­
dente della Conferenza epi­
scopale italiana cardinale 
Ugo Potetti è Intervenuto 
per sostenere che la legge 
194, per come è formulata, 
•resta inaccettabile», preci­
sando, però, che spetta al 
Parlamento rivederla. 

Spiegando il piano etico e 
pastorale dei vescovi italiani 
sui problemi della famiglia 
In vista della «giornata per la 
vita» che si celebrerà il pros­
simo 5 febbraio, il cardinale 
Potetti ha affermato, in una 
intervista all'Asca, che «la 
194, così come e, non è ac­
cettabile dalla morale cri­
stiana. E sempre una legge 
dove l'offesa alla vita è lega­
lizzata. Questo la Chiesa lo 
rigetta in nome dell'autenti­
ca umanità». E, dopo aver ri­
badito che «ogni uomo vivo 
fin dal primo istante della 
sua vita ha il diritto al pieno 
rispetto come uomo adul­
to», il presidente della Cei si 
è augurato che «la 194 sia 
riveduta e corretta nel mi­
glior modo possibile». Ed ha 
cosi aggiunto: «Io so che le 
forze rappresentate in Parla­
mento hanno diverse inter­
pretazioni. Toccherà perciò 
al Parlamento esprimere 
una scelta che sia autentica­
mente rispettosa della digni­
tà della persona umana, in 
tutto e sempre.. 

Il fatto nuovo è che Potetti 
fa una distinzione tra quello 
che è il ruolo della Chiesa, 
che ha il dovere di far senti­
re la sua voce sul piano mo­
rale, e quello del Parlamen­
to cui spetta il compito di 
legiferare. Rispondendo a 
chi volesse accusare i vesco­
vi di interferenza negli affari 
politici e contro la legge del­
io Stato, Potetti osserva che 
•questi sono problemi del 
Parlamento». E subito dopo 
aggiunge: «Noi possiamo da­
re una valutazione sulla mo­
ralità di atti e situazioni e 
possiamo esprimere anche 
riserve su leggi che non ri­
spondono pienamente alla 
morale cristiana». 

Intanto l'agenzia della Cei 
•Sir» ha riconosciuto che gli 
aborti legali eseguiti nel 
1987 sono stati 190.690 con 
una diminuzione, rispetto 
all'anno precedente, di 
6.986. Di qui la necessità di 
rivedere la legge puntando 
anche sulla prevenzione. 

La Cei quindi vuole cele­
brare il decimo anno della 
•giornata della vita» pro­
muovendo senza spirito di 
crociata un grande dibattito 
tra i cattolici e l'opinione 
pubblica in generale. 

Esposto 
contro 
gli ispettori 
H II vento della Mangia­
galli è arrivato fino a Sesto 
San Giovanni. Ieri: è stato 
presentato alla Procura del­
la Repubblica l'esposto 
cóntro i commissari dl*Pò-
nat Cattin che avevano arbi­
trariamente disposto, nella 
clinica milanése, Il seque­
stro di un centinaio di car­
telle cliniche di dònne che 
avevano abortito. Ma anche 
domani probabilmente par­
tirà un'altra denuncia con­
tro un nuovo alfiere della 
crociata antiabortista, SI 
tratta del professor De Do­
nato, ufficiale sanitario di 
Sesto, 

Nelle scorse settimane 
De Donato aveva chiesto al 
direttore sanitario dell'o­
spedale le cartelle cliniche 
relative ai 13 aborti terapeu­
tici fatti nel 1988. Il profes­
sor Biava, che ricopre que­
sto Incarico, si è rifiutato di 
consegnarle poiché si trat­
tava di una richiesta Immo­
tivata, De Donato è tornato 
alla carica, ed è riuscito ad 
ottenere i documenti dal 
professor Longhinl, respon­
sabile del servizio 3 di me­
dicina specialistica; un fer­
mo oppositore della 194. La 
direzione dell'ospedale, ve­
nuta al corrente dell'episo­
dio, ha chiesto a De Donato 
che quanto meno riferisse i 
risultati della sua Indagine. 
L'ufficiale sanitario ha rispo­
sto picche, affermando che 
il suo unico referente e II 
procuratore della Repubbli­
ca. La direzione dell'ospe­
dale dichiara che nelle 13 
cartelle non esisteva nessun 
appiglio che potesse dar 
pretesti ad azioni Inquisito­
rie. Lo stesso primario del­
l'ospedale, il professor Ca-
resano, democristiano e 
obiettore, ha garantito che I 
13 aborti terapeutici sono 
stati fatti nel pieno rispetto 
della legge. 

Questo pomeriggio si riu­
nirà il comitato di gestione 
dell'Usi di Sesto che ha già 
annunciato che sulla que­
stione prenderà una posi­
zione molto dura. L'ipotesi 
più probabile è che già do­
mani parta un altro esposto 
alla Procura per denunciare 
il professor De Donato e 
per valutare se non si conli­
guri un'ipotesi di reato per 
abuso di potere. Sulla vi­
cenda ha preso posizione il 
Pei dichiarando che è inac­
cettabile questa caccia alle 
streghe sulla 194. Al contra­
rio è necessario un impe­
gno di tutte le forze laiche 
per una sua piena attuazio-

La legge sulla violènza 

La De rinuncia alla lotta 
sulla pornografia? 
Casini nega: «Non è vero» 
••ROMA. Pornografia: la 
De prosegue oppure no la sua 
battaglia prò censura nell'am­
bito della discussione sulla 
legge contro la violenza ses­
suale? Fino a ieri sembrava 
che la Democrazia cristiana 
intendesse ripresentare i suoi 
emendamenti su questo sog­
getto, anche se senza - è l'im­
pressione - pensare davvero 
di riuscire a ottenere una vit­
toria nell'aula della Camera, 
dopo le sconfitte subite In Se­
nato e in commissione Giusti­
zia di Montecitorio. Ieri però 
llona Staller, nel comunicato 
diffuso dopo la pena commi­
natale dal tribunale dì Vene­
zia, dichiarava la propria gran­
de soddisfazione «per l'avve­
nuto ritiro da parte dell'onore­
vole Casini del suoi emenda­
menti in tema di pornografia; 
ritiro conseguente alla decisa 
presa di posizione dell'onore­
vole Staller sull'argomento.. 

Allora, il deputato del Movi­
mento per là vita s'è fatto con­
vincere? «Personalmente non 
ero in aula martedì, essendo a 
Bruxelles. E non ho neppure 
letto il verbale dell'intervento 
della collega radicale. So che 
mi ha chiamato in causa, ma 
non so in che termini», rispon­
de Casini. «Sembra che per 
l'onorevole Staller la questio­
ne pornografia sia fatto di vita 
o di morte, beh, tutto somma­
to per lei si che lo è,.. A quello 
che mi risulta restano in attesa 
di presentazione, senza nes­
sun ritiro, I tre emendamenti 
de che concernono l'istiga­
zione alla violenza tramite im­
magini, la costituzione a parte 
civile delle associazioni nel 
processi per pornografia e t'u­
so del minori come attori del 
film hard-core». Sicché, da 
questo punto di vista, Il bel­
l'intervento che llona Staller 
ha effettuato in aula l'altro ie­
ri, in realtà non avrà esito, 
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